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SULLA 

CHIESA  m TIAIVA 


UNA  Sede  Arcivescovile  della  Cappadocia 
nell’ esarcato  di  Ponto,  nell’Asia  minore, 
fu  città  celebre  presso  alle  radici  del  monte  Tau- 
ro , e patria  del  famoso  Apollonio.  Eretta  nel 
secolo  III.  in  sede  vescovile  e sulfraganea  di  Ce- 
sarea, indi  l’imperatore  Valente,  associato  al- 
l’impero nel  364  e morto  nel  378,  avendo  divi- 
so la  Cappadocia  in  due  provincie , eresse  Tiana 
in  metropoli  della  Cappadocia  2.*  per  affliggere  s. 
Basilio  il  Grande  vescovo  di  Cesarea,  che  com- 
batteva gli  errori  degli  ariani,  dall’  imperatore  prò- 
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tetti;  e più  lardi  divenne  esarcato  della  stes- 
sa 2.®  Cappadocia.  Ebbe  a sulTraganee  le  sedi 
vescovili  di  Gibistra , poi  arcivescovato  onorario  , 
Faustinopoli , Sasimo  o Zazima,  e Balbissa  o Bar- 
bilissi.  Sembrami  cbe  il  Terzi  nella  Sir/a  Sacra 
la  cbiami  Tiene , per  cui  le  notizie  di  questa  in 
parte  credo  che  spettino  a Tiana.  Tiana  è inol- 
tre :n  rinomanza  pe*  molti  suoi  martiri , capo 
de’  quali  fu  s.  Oreste , sotto  l’ impero  di  Dio- 
cleziano; la  loro  memoria  è notata  a 0 novem- 
bre nel  martirologio  romano  e ne’  menologi  de’ 
greci.  Nel  367.  vi  fu  tenuto  un  concilio , con 
1’  intervento  di  Eusebio  vescovo  di  Cesarea  e de’ 
Vescovi  Atanasio  d’Ancira,  s.  Pelagio  di  Laodi- 
cea,  s.  Gregorio  Nazianzeno  il  padre  del  santo 
omonimo , e con  molti  altri , i quali  aveano  fat- 
ta professione  della  consustanzialilà  del  Figlio 
di  Dio  al  suo  divino  Padre,  nel  concilio  d’Antio- 
chia  nel  363.  Vi  si  lessero  le  lettere  di  Papa  s. 
Liberio,  e de’  vescovi  d’ Italia  , di  Sicilia,  d’Afri- 
ca  e della  Gallia,  da  loro  scritte  per  cancellare  la 
vergogna  e rimediare  agli  errori  del  concilio  di 
Rimini,  le  quali  lettere  cagionarono  grande  alle- 
grezza in  tutti  i padri  del  concilio.  Ristabilirono 
Eustazio  di  Sebaste  eh’  era  stato  deposto,  e scris- 
sero a tutte  le  ehiese  d’  Oriente  di  leggere  i de- 


creti  de’  vescovi  d’ Asia,  e di  fare  riflessione  so- 
pra il  loro  numero,  di  testimoniare  colle  loro  let- 
tere eh’  eglino  erano  del  sentimento  di  que’  pre- 
lati, che  abbracciavano  il  concilio  I.  di  Nicea,  e 
rigettavano  quello  di  Riminij  finalmente  le  esor- 
tarono a entrare  nella  loro  comunione , e a di- 
chiararlo in  iscritto.  Il  primo  vescovo  di  Tiana  fu 
Eupsichio  , che  nel  325  intervenne  al  suddetto 
concilio  Niceno.  Gli  successe  Teofronio  partigia- 
no degli  eretici  ariani,  il  quale  trovassi  al  con- 
cilio d’ Antiochia  nel  34i.  Essendo  vescovo  Ante- 
mio  0 Antimo,  nel  372.  Valente  fece  la  narrata 
divisione  della  Cappadocia  e 1’  erezione  di  Tiana 
in  metropoli.  Indi  ne  occuparono*  la  sede  Eterio  , 
Teodoro  I,  Calliope,  Longino,  Teodoro  II,  Eu- 
lero eretico  che  deposto  nel  434.  dal  concilio  di 
Efeso,  appellò  a Papa  s.  Sisto  III.,  ma  non  ne  fu 
favorito  perchè  pertinace  continuava  a seguire  gli 
errori  de’  nestoriani , fu  rilegato  a Scitopoli , in- 
di fuggendo  in  Tiro  ivi  morì.  Il  nome  del  so- 
stituito nel  434.  al  deposto  Eutero  non  si  cono- 
sce. Patrizio  nel  448.  si  recò  al  concilio  di  Co- 
stantinopolij  ed  a quelli  d’  Efeso  e di  Calcedooia 
nel  454.,  sottoseri  vendo  la  lettera  all’  imperatore 
Leone  I per  la  morte  di  s.  Proterio  d’Alessandria. 
Ciro  eretico , avverso  al  Concilio  dì  Calcedonia , 
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visse  nel  declinar  del  V secolo  e ne’  primi  del 
seg'iienle.  Ciriaco  fu  al  sinodo  di  Costantinopoli 
del  518 , seguace  degli  errori  di  Severo  d’  Antio- 
chia, poi  gli  abiurò.  Paolo  sottoscrisse  nel  536 
al  concilio  di  Costantinopoli  del  patriarca  Menna. 
Giustino  firmò  gli  atti  del  sinodo  Trullano.  Pafnu- 
zio  fiorì  nel  VII,  o nell’ Vili  secolo,  ed  è ricordato 
nella  relazione  dell’  invenzione  del  capo  di  s.  Lon- 
gino . Pel  metropolita  N.  nel  VII  concilio  gene- 
rale sottoscrisse  il  monaco  Nicola.  Leonzio  si  tro- 
vò presente  al  sinodo  pel  ristabilimento  di  Fozio, 
dopo  la  morte  di  s.  Ignazio.  Giovanni  nel  997  fu 
al  concilio  di  Costantinopoli,  sotto  il  patriarca  Si- 
sinnio.  Costantino  I.  intervenne  a (]uello  del  patri- 
arca Alessio.  Nel  d069  N.  si  recò  al  Sinodo  del 
patriarca  Giovanni  Xifilino.  Costantino  II.  si  trovò 
alla  solenne  restaurazione  del  culto  delle  ss.  Im- 
magini ordinala  dall’imperatore  Alessio  I.  Comneno 
e dal  patriarca  Nicola  il  Grammatico.  Indi  furono 
arcivescovi  Giacomo,  e nel  4443  Basilio  che  si 
recò  al  sinodo  di  Costantinopoli  del  patriarca  Mi- 
chele Oxita , di  santa  vita  e zelante , contro  gli 
eretici  bogomili.  Michele  nel  4497  fu  presente  al 
concilio  di  Costantinopoli  del  patriarca  Giorgio 
Xifilino.  N.  si  recò  nel  4354  a quello  del  patriar- 
ca Calisto.  N.  ordinato  dal  patriarca  Metrofane  nel 


secolo  XV.  Tiana  ebbe  altresì  alcuni  vescovi  ar- 
meni, ma  non  si  conosce  che  Nierses , il  quale 
trovassi  al  concilio  di  Sis,  del  cui  patriarcato  era 
sulFraganea  questa  sede,  sebbene  divenuta  nel  seco- 
lo XIII.  arcivescovato  onorario.  {Oriens  dir.  t.  4 p. 
S96.  e 4448.)  Tiana,  Tyaneìi,  divenne  un  titolo 
arcivescovile  in  partibus,  che  conferisce  il  Papa, 
e sotto  il  quale  sono  i simili  titoli  vescovili  di 
Cibistra,  e Faustinopoli. 
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